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MALEDETTA PRIMAVERAMALEDETTA PRIMAVERA

(R.F.)(R.F.) Esattamente un anno fa ci trovammo blindati in casa a tentare di 
fermare la corsa del virus Sars covid 19, che cominciava a mietere vittime, 
soprattutto tra le persone più anziane, nelle case di riposo.
Tutto si è bloccato, attività economiche e scuole. Chiusi i negozi non neces-
sari, interdetti i cinema e i teatri, vietato lo sport di squadra, ma pericolose 
anche piscine e palestre.
Si accettavano le imposizioni nella speranza della fine della pandemia. 
L’estate avrebbe segnato la fine della crisi sanitaria e si guardava con rabbia 
a quegli scienziati che ci dicevano che il virus, se non completamente debel-
lato, sarebbe tornato, ci sarebbero state più ondate di malattia e morte,  e 
purtroppo così è stato.
Oggi ancora siamo chiusi in casa, ancora facciamo i conti con i divieti e le 
limitazioni.
Il prezzo più alto lo stanno pagando molte attività legate al tempo libero.
Perché, se è vero che molte attività produttive non si sono fermate e, grazie 
a misure di prevenzione sempre più precise, molte industrie della nostra 
zona hanno ripreso a produrre e continuano a farlo, non è stato così per quei 
settori legati al nostro tempo libero, più difficili da monitorare e tenere sotto 
controllo per evitare il diffondersi dei contagi.
Sport e turismo in ginocchio, mondo della ristorazione ai limiti della soprav-
vivenza solo grazie all’asporto.
Ma i piccoli bar di quartiere sono chiusi e non riapriranno come pure piccole 
trattorie e osterie.
Quanto male ha fatto e procura questo maledetto virus. Quanto ne farà nei 
prossimi mesi, se non anni...
Prendiamo in esame il settore dello sport. Campionati bloccati che non ri-
prenderanno, altri mai iniziati, iniziative popolari di grande impatto cancel-
late o ridimensionate. 
Si pensi alla Castellana, la marcia non competitiva del lunedì di Pasqua ai 
Castelli, alla sua “sorella” La Spiga d’oro, alle concitate fasi finali dei cam-
pionati, alle feste dello sportivo che animavano e rallegravano le domeniche 
di primavera della città.
Possiamo aspettare in attesa di tempi migliori! E’ vero! 
Ma senza queste iniziative le nostre società sportive si troveranno in dif-
ficoltà, tanto più che per tutte sono mancate le entrate derivanti da quote 
di iscrizione degli atleti, dal pubblico pagante durante i campionati, dalla 
pubblicità…
Fa tristezza vedere la nostra bella piscina coperta chiusa, le palestre vuote, 
senza contare che non si è fermato solo lo sport dilettantistico. Si sono bloc-
cate tutte quelle attività motorie che con tanta fatica, ma anche con tanta 
dedizione, erano riuscite a fare di Montecchio la città dello Sport per Tutti. 
Si pensi ad esempio al Baskin... 
Il virus sembrava dovesse unirci tutti nella resistenza, nella collaborazione. 
Il virus rischia di separarci, di dividerci. 
Sempre più si afferma all’orizzonte un futuro di diseguaglianze, di povertà e 
disagi anche nello sport.
Che fare? Come superare questa maledetta primavera?
Il vaccino ci permetterà di debellare il virus, ma bisogna uscire dalle macerie 
che lascia. 
Sarà necessario uno sforzo comune anche nello sport, cercare di non far 
morire ciò che di buono si era costruito.
Speriamo che le Istituzioni nazionali e locali trovino la strada, che la scuola 
diventi protagonista nel far sì che l’attività motoria sia prerogativa di tutti.
Diamoci da fare tutti per far sì che si torni a giocare ovunque anche nelle 
piazze, in tutti quei luoghi, e sono tanti, dove è possibile stare insieme.
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(R.F.)(R.F.) Ormai è un dato di fatto! Sono molte le società sportive in 
Italia e nel Veneto in crisi e che non riapriranno con la fine della 
pandemia. Di questi giorni l’annuncio del calcio Schio che com-
pleterà il campionato di Eccellenza, speriamo il 17 aprile, con gli 
juniores. Liberi tutti i giocatori della prima squadra che cercano 
ingaggio nelle altre compagini vicentine. 

La società sportive dilettantistiche vivono di sponsorizzazioni 
locali e quindi molto vincolate all’andamento dell’economia di 
aziende medio piccole o attività commerciali, le più chiuse a cau-
sa del Covid. Ma per molte società la sopravvivenza è garantita 
dalle quote di iscrizione degli atleti del settore giovanile, cui si 
aggiunge il contributo dei Comuni.

I costi di manutenzione sono naturalmente fissi e per quanti si-
ano i volontari disposti a dare una mano senza chiedere nulla in 
cambio,  questi rimangono consistenti e poi si aggiungono i co-
sti sostenuti per mettere in sicurezza l’attività sportiva quando si 
sperava di poter riprendere nello scorso settembre. La situazione 
non cambia nella pallavolo o nel basket. Le nostre squadre con-
tinuano a giocare, ma senza pubblico e stanno sostenendo costi 
altissimi.  Ce la faranno?
Altri settori sono ancora più penalizzati. Si pensi alle piscine o 
alle palestre. Vietato l’ingresso, vietato tutto!
All’inizio della pandemia si pensava che una volta usciti dal 
dramma del Covid saremmo ripartiti alla grande e tutto sarebbe 
stato diverso e più bello. 
Purtroppo non sarà così: lo sport lo seguiremo in TV, ma biso-

gnerà avere un abbonamento o una rete wireless molto potente, 
gli impianti sportivi saranno riservati ai più capaci, ai giovani dei 
settori giovanili delle società che militano nelle categorie supe-
riori. Per la grande massa di potenziali campioni resteranno al-
meno i campetti dietro casa o una piazza vuota?
Il mondo dello sport è in grave crisi, soprattutto sono in crisi i 
settori giovanili che hanno rappresentato, fino all’arrivo dell’epi-
demia la forza propulsiva dello sport locale, l’incubatore di tanti 
talenti, ma anche l’unica opportunità per molti bimbi di giocare, 
stare bene ed essere felici. Vogliamo un mondo vuoto della voce 
dei più piccoli? Vogliamo smettere di sperare? 
E’ necessario sedersi intorno ad un tavolo e progettare il futuro 
dello sport insieme. Già solo organizzando la prossima estate si 
potrebbe dare un segnale di volontà di cambiamento.

CRISI NERA?
CALCIO MONTECCHIO
“Finalmente ripartiamo con il cam-
pionato di Eccellenza. Il protocollo da 
seguire è quello della serie D e dun-
que si faranno tanti tamponi. Ma è 
bene così. Bisogna ripartire in sicurez-
za. Sarà un minitorneo con 8 partite di 
sola ‘andata’ che il Montecchio vuole 
onorare al meglio. Abbiamo rinforza-
to ulteriormente la squadra e questo 

fa ben sperare. Inoltre abbiamo un allenatore bravo e 
preparato. Per quanto riguarda le giovanili i campionati 
sono sospesi, penso che ricominceremo a settembre. E’ 
possibile che dopo Pasqua si possa riprendere con gli al-
lenamenti collettivi (NdR ora sono individuali) e più in là si 
possa disputare qualche torneo, ma è tutto da verificare...”

G.S. SAN PIETRO
“Al momento siamo tutti fermi. Se, 
come sembra, dopo Pasqua riapri-
ranno le scuole, seguendo le direttive 
della Federazione probabilmente riat-
tiveremo le squadre corrispondenti. 
Per quanto riguarda Juniores e Prima 
squadra ci toccherà aspettare agosto/
settembre. Questo periodo di oltre un 
anno di pandemia è stato molto dif-

ficile e sicuramente porterà anche nuove abitudini. Posso 
dire già da ora che per vari motivi dovremo ‘risistemare’ la 
Prima squadra anche se l’ossatura rimarrà. Per le categorie 
‘intermedie’ dai 12-13 ai 16-17 anni c’è effettivamente il 
grosso rischio di abbandono di alcuni ragazzi che si sono 
‘seduti’ e hanno perso l’abitudine di fare fatica nello sport. 
Dovremo aspettare almeno una stagione per ricostruire 
la voglia di fare pre-covid. Dopo questo periodo iniziale 
difficoltoso la passione riprenderà il sopravvento.” 

SAN VITALE ‘95
“Prima squadra e tutte le giovanili 
sono ferme e probabilmente saremo 
al palo più di qualche altra settima-
na. Capisco i problemi  che possono 
avere i bambini e i ragazzi, ma parto 
dal presupposto che hanno tutta la 
vita davanti e delle energie per ri-
prendersi che noi ‘grandi’ neanche 
immaginiamo. Non credo che un 

anno come questo possa scalfire la loro voglia di giocare 
a calcio. Se penso ai nostri nonni che hanno sofferto il pe-
riodo della guerra e che si sono risollevati più saggi e forti 
di prima, sono sicuro che le nostre giovani generazioni 
sapranno fare lo stesso. Certamente ci sarà qualcuno che 
scoprirà che giocare alla playstation, navigare in internet o 
girare la sera con gli amici è più facile, ma sarà una esigua 
minoranza. 
La cosa basilare è che si riparta in tutta sicurezza. Se la 
somministrazione dei vaccini andrà avanti in maniera 
spedita a settembre potrebbe esserci una situazione com-
pletamente diversa. Rassicurante. E potranno ripartire 
i campionati. Nel frattempo una società come la nostra 
deve ‘tenere caldo il motore’, mantenere i contatti con i 
ragazzi e soprattutto con lo staff tecnico e i dirigenti-ac-
compagnatori. Perché io credo che il pericolo maggiore 
non sia l’abbandono dei ragazzi, ma quello di chi fa ‘girare’ 
la società sportiva. Se un ragazzo decide di abbandonare 
dispiace, ma un altro prenderà il suo posto. Trovare invece 
un volontario che si dedica al sociale dentro una società 
sportiva non è così semplice. Anzi.”

MONTECCHIO FUTSAL TEAM
“Riprenderemo di sicuro non prima di 
settembre. Siamo sempre in contatto 
con i ragazzi e li seguiamo dal punto 
di vista atletico. Un paio li abbiamo 
prestati a società come l’Arzignano 
e Isola in modo che potessero conti-
nuare a giocare. Abbiamo già deciso 
che quando riprenderemo partiremo 
dalla rosa attuale e pensiamo che tutti 

risponderanno alla ‘chiamata’. L’unica nostra ‘fortuna’ è 
che non abbiamo giovanili e dunque nemmeno il ‘proble-
ma’ di gestirli al meglio in questa situazione sicuramente 
molto complicata...” 

FUTSAL SAN PIETRO
“Noi stiamo aspettando tempi mi-
gliori, quando la situazione sarà 
più tranquilla. La Prima squadra e 
l’Under 21 riprenderanno, credo, a 
settembre. Spero solo che per l’U21 
la Federazione dia un anno di ‘per-
messo’ ai fuori quota in maniera che 
possano ancora giocare, visto che è 
stato perso un anno intero.” 

BASKET MONTECCHIO
“Prima di tutto viene la salute. E con 
regole molto stringenti è ricomincia-
to il campionato, solo per la Prima 
squadra. Una serie B per noi molto 
giovane, anche per la defezione di 
alcune ragazze che hanno scelto un 
‘anno sabbatico’. Cosa che noi com-
prendiamo assolutamente. 
Le aspettiamo a braccia aperte per la 

prossima stagione.  
Per quanto riguarda le giovanili, le U18 e le U14 si stanno 
allenando ma non si parla proprio di far partire i loro 
campionati. Quello che ci sta particolarmente a cuore è la 

situazione dei più piccoli. Il Minibasket è fermo, ma con il 
bel tempo e la piattaforma dentro la scuola A. Frank che 
abbiamo appena risistemato, penso che a breve potremo 
riprendere le attività (all’aperto e senza contatto). Questo 
sarà un segno molto importante e un modo per non per-
dere 2 annate di piccoli e piccole cestiste, che altrimenti 
provocheranno un ‘buco’ di atleti tra qualche anno”. 

BASKET DELFINI
“Il nostro campionato di Serie B è di 
livello nazionale, per cui non è stato 
sospeso. Siamo nel Girone A assie-
me a Treviso, Castelvecchio, Padova 
e Trento. Naturalmente seguiamo 
protocolli anticovid che prevedono 
il tampone rapido due giorni prima 
delle partite con allenamenti e par-
tite a porte chiuse. Certo, noi siamo 

fortunati rispetto ad altre realtà che sono state molto 
penalizzate. Questo dispiace perché lo sport fa bene sia 
fisicamente che mentalmente.”    

KARIBU BASKIN
“Quando eravamo in zona arancio-
ne abbiamo cercato di utilizzare gli 
spazi all’aperto per fare degli alle-
namenti individuali. In zona rossa 
tutto si ferma. Il nostro sport è per 
sua natura inclusivo e necessita di 
‘contatto umano’. Gli atleti che hanno 
numerazione 1,2 e 3 (a seconda della 
disabilità) se sono in età scolare fan-

no scuola in presenza (ma con gli altri compagni a casa) 
per cui si sentono un po’ soli. Se poi non riescono ad 
allenarsi la situazione peggiora ulteriormente. Fare sport 
per loro è davvero una cosa molto importante...
Gli atleti con numerazione 4 e 5 (a seconda della loro abi-
lità nel basket) che vorrebbero tornare a giocare rischiano, 
invece, di essere ‘persi’, anche se poi, conoscendoli e 
sapendo il grande legame che si è instaurato nel gruppo 
ritorneranno tutti. In questo periodo di fermo abbiamo 
fatto richiesta al Comune di una stanza per la sede sociale 
in modo da coinvolgere maggiormente tutti i ragazzi nella 
vita associativa.”   

VOLLEY MONTECCHIO
“Stiamo facendo gli allenamenti con 
l’U13 qui a Montecchio e con le altre 
giovanili tramite le società legate al 
nostro progetto e sono partiti i relativi 
campionati. Per quanto riguarda la 
partecipazione delle ragazze la rispo-
sta è stata ottima, senza defezioni 
causa covid. Devo però dire che, sic-
come militiamo in serie A, giocare 

in una delle nostre squadre ha una grande attrattiva, per 
cui non rappresentiamo la ‘normalità’, ma probabilmente 
un’eccezione.”

   
SOL LUCERNARI
“Siccome disputiamo un campionato 
di interesse nazionale tutte le nostre 
giovanili stanno giocando. Purtroppo 
i loro campionati ‘zoppicano’ perché 
varie partite sono state annullate cau-
sa covid e non saranno recuperate. 
Comunque almeno giocano... Non 
abbiamo poi perso nessun ragazzo 
per strada, anche perché la voglia di 

ritornare sul campo era davvero tanta. Un plauso ai più 
piccoli (dall’U18 in giù) che  giocano e si allenano con la 
mascherina.”

VOLLEY SAN VITALE 2020
“Stiamo facendo tutto il possibile 
per continuare a giocare. Abbiamo 
iscritto tutte le nostre squadre ai cam-
pionati. Abbiamo la U15 e la U19 che 
giocano regolarmente mentre abbia-
mo avuto un grosso problema con 
la Prima squadra che milita in Prima 
Divisione perché le ragazze, che sono 
più grandi hanno più paura del covid. 

Abbiamo dovuto fare una squadra ‘mista’ con l’innesto di 
molte under. So che le ragazze che hanno deciso di inter-
rompere l’attività ritorneranno quando la situazione sarà 
normalizzata. Per quanto riguarda le altre categorie delle 
più piccole è tutto fermo. Ma il problema più grande è 
quello di poter ritornare nelle scuole per potere fare ‘reclu-
tamento’. Siccome siamo una nuova società non abbiamo 
ancora potuto avere nuove leve ‘dal basso’. Sarà decisivo 
per il nostro futuro.” 

ATLETICA MONTECCHIO
“L’Atletica Montecchio essendo affi-
liata al CSI - Centro Sportivo italiano 
che è un ente di promozione sportiva, 
in zona rossa è ferma. Per ritornare in 
campo aspettiamo quindi la fine della 
zona rossa. Nel frattempo i ragazzi 
sono seguiti a distanza dai rispettivi 
allenatori per fare un’attività di man-
tenimento. Inoltre, se tutto va bene 

il 18 aprile, a Vicenza, ci sarà una gara di corsa campestre 
a Parco Querini per dare anche un segnale di ripresa per 
il CSI. Col tesseramento di inizio anno abbiamo visto un 
sostanziale tenuta dei numeri degli scorsi anni. Quella 
che è venuta a mancare è stata la spinta del reclutamento 
dalle scuole. Ma comunque sono speranzoso. Vedo tanta 

voglia di ritornare a fare sport all’aria aperta. E poi nell’at-
letica c’è una cosa che molti sottovalutano: nessuno sta 
in panchina. Si compete prima con sé stessi e poi con gli 
altri e vince il più bravo. A volte la gratificazione non sta 
nel risultato in sé ma nel fatto di avere partecipato ad una 
gara. E poi sono convinto che si ritornerà a vedere lo sport 
come necessità di benessere psico-fisico.”

TENNIS MONTECCHIO
“Per quanto riguarda il nostro, che è 
uno sport individuale, c’è stata la pos-
sibilità di continuare a fare giocare gli 
agonisti, cioè chi ha la tessera agoni-
stica. Nel nostro circolo circa il 60% 
dei soci l’ha fatta. Certamente non sia-
mo al massimo della capacità come 
quando abbiamo iniziato questa 
nostra avventura ma non possiamo 

lamentarci, almeno siamo aperti! Per quanto riguarda i 
ragazzi che stanno facendo la Scuola Tennis, sono tutti 
con la tessera agonistica e quindi stanno giocando, con 
grande gioia dei genitori. Da quello che loro mi dicono 
i ragazzi e i bambini dopo tutto questo tempo di scuola 
a distanza sono spesso intrattabili e stressati. Una cosa 
che io, sinceramente avevo sottovalutato. Lo sport è una 
grande risposta per risolvere o alleviare questi problemi.”

PATTINAGGIO ALTE
“L’attività per gli agonisti della nostra 
società sportiva non si è mai fermata 
e gli atleti con la visita medica agoni-
stica si sono sempre potuti allenare 
nel rispetto dei DPCM e protocolli fe-
derali al Palatenda Collodi per tutto 
l’inverno grazie all’amministrazione 
comunale di Montecchio che ci ha 
messo a disposizione questo splen-

dido impianto. L’attività motoria di base, quindi i bambini 
non agonisti e il Ludoskate purtroppo si sono dovuti fer-
mare in zona rossa. Ma siamo già pronti come sempre a 
ripartire ora che torniamo in zona arancione, all’aperto con 
tutti i nostri giovani tesserati a partire da Giovedi 8 Aprile.”

SCUDERIA PALLADIO
“Per quanto riguarda il mondo dei 
motori, essendo noi semi-professioni-
sti, abbiamo continuato a gareggiare, 
ma senza pubblico. 
Naturalmente con tutte le regole anti-
covid e facendo tanti tamponi. 
I problemi maggiori li abbiamo 
all’estero. Per fortuna in Italia, para-
dossalmente, siamo messi meglio.”

ROMANO ALEARDI

ROBERTO FACCIN

DAVIDE PEZZO

FABIO MENEGHINI

CRISTIANO VERONESE

ANNA RANCAN

RENATO URBANI

FRANCESCA GONELLA

GIOVANNI VENCATO

MARINA RUBEGA

GABRIELE VIALE

CARLA BURATO
MAURO ZAMBELLO

ANTONIO GROTTO

MAURO PERUZZI

Breve riflessione del presidente Chiari sull’attuale situazione del calcio dilettantistico  
Tra qualche mese, quando la maggioranza della popolazione sarà vaccinata, sarà semplice, da parte 
della federazione, decidere di riprendere le attività calcistiche dilettantistiche…… ma potrebbe esse-
re troppo tardi. Quanti ragazzi abbandoneranno questo bellissimo gioco perché per troppo tempo 
gli abbiamo lasciati lontani dai campi da calcio, obbligati ad allenarsi con il distanziamento sociale e 
senza giocare le partite?
Nei momenti complicati, come questo che stiamo vivendo, si misurano le qualità vere di una classe 
dirigente. E io, come presidente di una piccola società calcistica dilettante, mi sento abbandonato 
da chi sta gestendo il calcio durante questa maledetta pandemia. Abbandonato perché i massimi 
dirigenti si nascondono, nicchiano, non danno linee guida e soprattutto non regalano speranze. 
Perché non si ha il coraggio di far ripartire almeno gli allenamenti? Che senso ha non giocare la 
partitina di fine allenamento? Che sia ben inteso: con tutti i protocolli sostenibili per le società…. 

Non abbiamo mai avuto paura di metterci in discussione, di riorganizzarci e di investire in sicurezza, sempre per il bene dei 
ragazzi! All’interno del nostro campo c’è uno striscione dove è scritto: “Come spiegheresti a un bambino che cosa è la felicità?”. 
“Non glielo spiegherei” “Gli darei un pallone per farlo giocare”. Soprattutto i più piccoli e i ragazzi non hanno bisogno per 
forza del campionato, dell’ufficialità delle gare, ma necessitano di tornare in campo, di giocare, di confrontarsi sportivamente 
e socialmente. Non dico che sia facile; concordo sul fatto che la sicurezza degli atleti e dei loro famigliari è importante, ma non 
dimentichiamoci qual’è la priorità assoluta: i ragazzi, il loro equilibrio psicofisico e i loro sogni. In un momento come questo 
bisogna avere coraggio ma soprattutto visione. Capire che non possiamo lasciare i bambini e i ragazzi davanti ad uno schermo 
e negargli anche la possibilità di passare 4-5 ore settimanali, all’aria aperta in un campo da calcio. E’ un delitto negare il diritto 
al gioco, al stare in allegria con i loro compagni, seguendo delle regole e avendo un obiettivo comune. Mi auguro che chi possa 
decidere, lo faccia. Facciamo ripartire almeno il calcio giovanile. Programmiamo la ripartenza, diamo delle date, delle ipotesi. 
Organizziamoci insieme, pianifichiamo, facciamo! La ragione a volte uccide la passione. Sicuramente l’immobilismo di chi può 
decidere di ripartire, sta tagliando le ali ai ragazzi che amano il calcio, ali che purtroppo in qualche caso non cresceranno più.

Dal sito dell’Alte Ceccato Calcio www.altecalcio.it

COSA DICONO I PRESIDENTI

RIPARTE L’ECCELLENZA E IL MONTECCHIO HA UN NUOVO DS
“Ho sempre mantenuto 
un gran bel ricordo del 
Montecchio e del suo am-
biente —confessa il nuovo 
DS Gianluca Biasio— e 
ho mantenuto rapporti 
molto cordiali e di stima 
con il Presidente Romano 
Aleardi. 
Da un paio d’anni conosco, 
anche in ambito lavorativo,  
il vicepresidente Mattia 
Aleardi e tra di noi si è 
instaurato un bel rapporto. 

Quando mi ha chiamato per offrirmi il ruolo di Direttore 
Sportivo, ero vincolato con un’altra società. Sono riuscito 
a ‘liberarmi’ e ho accettato con grande gioia l’offerta per-
ché non vedevo l’ora di ritornare.”
L’ultima volta nel Montecchio facevi il preparatore dei 

portieri e tutti hanno un bel ricordo di te...
“La cosa è reciproca. Anch’io riservo un ricordo molto 
piacevole.”
Nell’ultimo periodo ti sei dato molto da fare e sono stati 
effettuati importanti acquisti per rafforzare la squadra 
in vista della ripartenza a breve del campionato di 
Eccellenza...
“Sono arrivati Enrico Zanella, classe ‘92, difensore cen-
trale, un passato anche tra i professionisti col Bassano;  
Gabriele Andreetto, classe ‘97, centrocampista offensivo, 
che ha militato nello Schio, nell’Alto Vicentino e nel Delta 
Porto Tolle in serie D; Edoardo Ruviero, classe 2000, 
difensore, un passato nel Caldiero; Francesco Tonè, attac-
cante, ex San Martino Speme e Pescantina.
Naturalmente tutti confermati i giocatori della precedente 
rosa.”
Perché questi arrivi?
“Abbiamo voluto rafforzare la squadra in vista di queste 
8 partite che ci aspettano. Non sappiamo ancora come 

andremo ad affrontarle perché ci sono tante incognite 
visto che gli atleti sono inattivi da 4-5 mesi. Questi quattro 
giocatori da me scelti sono stati subito approvati dal vice-
presidente Mattia Aleardi a riprova del fatto che c’è molta 
sintonia tra di noi. E questo mi ha fatto molto piacere.”
Anche il Presidente Romano Aleardi, da noi interpellato, 
ha manifestato la sua contentezza per il tuo ritorno nella 
famiglia del Montecchio ricordando la tua simpatia e il 
fatto che eri una ‘buona forchetta’...
“Bei tempi e belle le cene con squadra e staff tecnico. 
Sembra passato un secolo... Ora non si potrebbe nean-
che fare. Speriamo che ritornino presto momenti come 
quelli.”
Quali sono le speranze per il campionato che sarà com-
posto da 9 squadre con solo 8 partite d’andata (e forse 
playoff)?
“Puntiamo a fare la migliore figura possibile, e sono 
sincero se dico che non conosco l’effettivo livello nostro 
e delle altre squadre. In un campionato così breve non 

contano i nomi sulla carta, ma l’alchimia di squadra che 
viene fuori in circa due mesi. Bisogna essere subito reat-
tivi e performanti. 
Una partenza rallentata diventa un handicap iniziale dif-
ficilmente recuperabile. Inoltre bisognerà vedere se sarà 
subito caldo, se ci saranno infortuni importanti. Tante 
variabili e dunque pronostici assolutamente impossibili. 
saranno due mesi ‘di fuoco’  di un campionato in cui non 
c’è una assoluta favorita visto che tutte le squadre hanno 
cercato di rafforzarsi.”
Naturalmente come DS non ti occuperai solo di Prima 
squadra ma anche di juniores e giovanili...
“Certamente. Anche perché la priorità del Montecchio, 
da sempre, è la crescita dei giovani. Al centro del pro-
getto sportivo di Romano Aleardi ci sono infatti i giovani 
che vanno valorizzati anche in vista di arrivare in Prima 
squadra. E i risultati degli ultimi anni vengono da questa 
politica accorta e lungimirante. Giovani che, tra l’altro, 
sono realmente di grande qualità.”

Gianluca Biasio ritorna a Montecchio dopo qualche anno con una campagna acquisti importante in vista del campionato che comincerà a metà aprile

Gianluca Biasio

L’UNIONE VOLLEY MONTECCHIO
A CACCIA DELLA SALVEZZA
(S.S.) “Abbiamo ancora da disputare 5 match –afferma 
la Presidente Carla Burato– nei quali abbiamo la possi-
bilità di dimostrare che abbiamo le carte in regola per 
mantenere la categoria. Le nostre atlete hanno capaci-
tà superiori ai numeri mostrati in campo ultimamente. 
Quello che è mancato nelle ultime settimane non è il 
gioco o il colpo importante ma la continuità. Dopo 
azioni straordinarie capitano momenti in cui non si ha 
il controllo del gioco.”
Un commento sul subentro di Fangareggi...
“Fangareggi è intervenuto in un momento molto 
difficile di classifica e del campionato. E’ un dirigente 
‘prestato’ al campo ed è entrato a fare quello che face-
va qualche anno fa come allenatore di grande valore.
La sua impronta si è vista quasi immediatamente per-
ché ha fatto cambiare il passo della squadra. Certo che 
non ci aspettiamo da lui i miracoli...”
Saranno cinque ‘finali’...
“Dopo la vittoria nello scontro diretto con Montale 
che aveva messo a pari punteggio le nostre squadre, 
purtroppo le Modenesi hanno di nuovo allungato e 
ora hanno due punti di vantaggio. Sarebbe il caso di 
accumulare un po’ di punti per mettere al sicuro la 
stagione sportiva.”
Probabilmente il secondo scontro diretto potrebbe 
essere determinante...
“Vedremo. C’è da tenere conto che se le ultime due 
distano meno di due punti si andrà ai play-out.”
Nella malaugurata ipotesi che il campo ci fosse sfavo-
revole, c’è la possibilità di ripescaggio?
“Al momento non ci vogliamo nemmeno pensare 
perché crediamo di potercela fare. 
Nel caso non fosse così la squadra retrocessa è la 
prima a poter usufruire del ripescaggio.”

(S.S.) “Purtroppo bisogna accettare passivamente la 
situazione –ammette il Presidente Giovanni Vencato–.
Rispettiamo tutte le regole anti-covid e, in questo 
modo, andiamo avanti.
E’ una situazione difficile, brutta da gestire, con il c        
ampionato che continua.”
Dal punto di vista dei risultati siete soddisfatti?
“Direi di si. Arrivare sesti o settimi nella prima espe-
rienza di A3 non è male. Ce la stiamo ancora giocando 
per arrivare ai play-off. 
Dal lato sostenibilità economica e sponsor non ci 
possiamo al momento lamentare, pur nelle evidenti 
difficoltà, anche per le maggiori spese per le direttive 
anti-covid (tamponi, prodotti per la pulizia...) e per le 
mancate entrate (partite senza pubblico).
Quello che però non ci appaga per niente è il modo in 
cui si sta disputando il campionato. 
Parlando anche con gli altri presidenti, siamo tutti 
stanchi della situazione. Certo, se si vuole continuare 
il non si può fare altrimenti, ma si respira un clima 
davvero pesante. 
In un campionato come il nostro il bello era sentire 
l’incitamento del pubblico, l’amichevole saluto dell’av-
versario nel dopo partita, magari ritrovando dall’altra 
parte un vecchio compagno di squadra, il festeggiare 
la vittoria in allegria nel dopo partita. 
Ora tutto questo è precluso. 
Sembriamo quasi degli automi. Tutto sembra asettico 
(in tutti i sensi). 
E io, sinceramente, a rifare un campionato in questo 
modo non ci sto. Una cosa bella sta diventando una 
brutta copia di sé. Speriamo proprio che la prossima 
stagione riparta in un clima completamente diverso e 
in ‘modalità normale...”

In campo maschile, invece, il Sol Lucernari sta disputando un buon campionato

A cura di Sandro Scalabrin



LA LUSSAZIONE DELLA SPALLA Lo staff del MAX

La lussazione ha 
di solito un’ori-
gine traumatica. 
Per trauma si in-
tende una caduta 
o comunque un 
m o v i m e n t o 
innaturale dell’ar-
ticolazione che ha 

come conseguenza la perdita del rapporto 
articolare tra la testa dell’omero e la cavità 
glenoidea. 
Ma c’è anche l’eventualità per cui si soffra di 
una lassità articolare congenita o acquisita 
(a causa di precedenti lussazioni), tale da 
causare una significativa perdita di stabilità 
della spalla; in questi casi anche un movi-
mento banale può causare la lussazione. 
Oltre al dolore ci sono impotenza funzionale 
assoluta, deformità e talvolta formicolio. 
Cosa fare? Naturalmente come prima cosa 
è necessario ridurre la lussazione con ma-
novre specifiche effettuate da personale 
competente e tenere immobilizzato l’arto 
con un tutore per alcune settimane. 
Poi inizia la fase della riabilitazione attiva 
e passiva per la ripresa funzionale che 
inizialmente prevede l’utilizzo di terapie an-
tinfiammatorie (Laser e Tecar), un recupero 
articolare completo assistito dal fisioterapista 
e tutta una serie di esercizi specifici di rinfor-
zo della muscolatura della spalla in acqua e 
successivamente a secco. In questa maniera 
si evita che la lassità dell’articolazione causi 
delle recidive. 
Vi aspettiamo al MAX!!!

 

 Tutore

 Esercizi

 Tecarterapia

GIANLUCA PERIPOLI NUOVO PRESIDENTE UC SOVIZZO

(S.S.) “A settembre dello scorso anno —esordisce Gianluca 
Peripoli— il Presidente dell’UC Sovizzo Andrea Cozza, alla 
scadenza del suo mandato di quattro anni, ha espresso la 
sua intenzione di non ricandidarsi. 
Per questo motivo alcuni Consiglieri della società assieme 
al Sindaco di Sovizzo Paolo Garbin mi hanno chiesto se ero 
disponibile a sostituire il presidente uscente. Mi sono preso 
qualche settimana per decidere e ad ottobre ho comunicato 
la mia disponibilità a partire da febbraio 2021. Il 20 febbraio 
scorso ci sono state le votazioni del nuovo Consiglio diretti-
vo 2021-2024 composto da 11 membri. Con me Presidente, 
Giampaolo Tonello e Armando Zamberlan Vicepresidenti, 
Tobia Tonello Segretario e i Consiglieri Giampaolo Biolo, 
Nicola Garbin, Stefano Ghiotto, Renzo Padoan, Mattia 
Peripoli, Maurizio Sbabo e Luciano Vezzaro. 
Devo dire che, vista la situazione, non avrei potuto dire di no.
Alla società UC Sovizzo mi legano tante cose.
Ero già sponsor con Saby Sport della Piccola Sanremo 
ma soprattutto da 4-5 anni era stato creato il premio del 
Traguardo Volante dedicato alla memoria di mio padre 
Dino. Inoltre il Gran Premio della Montagna era legato alla 
memoria di Girolamo Trevisan, grande amico di mio padre. 
Due Montecchiani che hanno contribuito a fare grande 
Montecchio dal punto di vista industriale.

Ma c’era un ulteriore motivo affettivo che mi ha fatto dire di 
sì. Il ricordo del ‘presidentissimo’ Renato Finetti, scomparso 
purtroppo lo scorso anno. Per me era una persona eccezio-
nale, con cui ho avuto un rapporto molto stretto di amicizia e 
che non dimenticherò mai anche perché quando ho portato 
a Montecchio il Giro di Padania e poi il Giro d’Italia lui e tutto 
il gruppo dell’UC Sovizzo mi hanno dato una mano determi-
nante. Senza di lui sarebbe stato davvero tutto più difficile. 
Io, per contro, ho cercato di agevolare l’organizzazione della 
Piccola Sanremo  che parte, appunto, da Montecchio.”
Come presentarla a chi non la conosce?
“La Piccola Sanremo è una gara internazionale riservata agli 
U23, arrivata alla 53ª edizione. La 54ª prevista lo scorso anno 
è stata annullata e quest’anno sarà disputata invece che a 
marzo il 19 settembre. 
Rappresenta, in sintesi, Tradizione, Storia e Territorio.
Tradizione, perché dalle nostre parti il ciclismo è lo sport più 
seguito e praticato assieme al calcio.
Storia, perché la prossima sarà la 54ª edizione. Se guar-
diamo chi è salito sul podio troviamo nomi illustri: Lino 
Cornale nella prima edizione del ‘72 e poi Vittorio Algeri, 
Giuseppe Martinelli, Bruno Cenghialta, Flavio Chesini, 
Claudio Chiappucci, Antonio Morbiato, Eros Poli, Fabrizio 
Bontempi, Marco Toffali, Fabio Baldato, Andrea Tozzo, 
Mauro Bettin, Biagio Conte, Gianluca Pianegonda, Marzio 
Bruseghin, Ivan Basso, Giuliano Figueras, Alessandro Ballan, 
Mirco Lorenzetto, Sacha Modolo, Kristian Sbaragli, Davide 
Formolo, Fabio Aru, Simone Consonni, Nicola Bagioli, Mark 
Padun, Andrei Toniatti, Filippo Rocchetti.
Territorio, perché fa conoscere le bellezze naturali e storiche 
della nostra zona.
Voglio assolutamente ringraziare il grandissimo lavoro di 
Andrea Cozza che, negli ultimi 4 anni, ha fatto crescere espo-
nenzialmente la manifestazione. E naturalmente un pensiero 
particolare ed affettuoso va al mio amico Renato Finetti. 
Ora abbiamo un direttivo con giovani molto motivati. 
Il nostro programma prevede, oltre al continuo migliora-
mento dell’organizzazione della Piccola Sanremo, anche 
l’inizio, più in là, dell’attività agonistica. 
Ma per il momento cerchiamo di traghettare la società fuori 
dalla pandemia.”

L’ex Vicesindaco e Assessore allo Sport di Montecchio Maggiore prende le redini della società ciclistica vicentina che organizza la celeberrima Piccola Sanremo

Gianluca Peripoli

L’indimenticato Presidente Renato Finetti al taglio della torta
dell’anniversario della 50ª Piccola Sanremo (anno 2016) Sprint finale alla 50ª Piccola Sanremo. Nicola Bagioli batte Edward Ravasi.Partenza della 53ª Piccola Sanremo a Montecchio Maggiore

Presentazione della 53ª Piccola Sanremo presso Villa Curti a Sovizzo (marzo 2019). Da sinistra 
Gianluigi Stanga, già vincitore della Piccola Sanremo ex ciclista e ora DS, il Sindaco di Sovizzo 
Marilisa Munari, l’Assessore allo Sport di Sovizzo Diego Carlotto, l’indimenticabile campione 
Gianni Bugno, il Presidente dell’U.C. Sovizzo Andrea Cozza, Biagio Conte ex ciclista e ora DS, il 
Vicesindaco di Montecchio Gianluca Peripoli. Tra di loro le 4 Miss con le Maglie della Corsa: l’az-
zurra Cassa Rurale e Artigiana di Brendola per il Vincitore, la bianca Inglesina Baby per il giovane 
più combattivo, la rossa GT Trevisan per il vincitore del GPM “Memorial Girolamo Trevisan” e la 
maglia gialla Saby per il vincitore della classifica degli sprint “Memorial Dino Peripoli”.

Passaggio della 53ª Piccola Sanremo davanti a Villa Cordellina Lombardi

PER IL BASKET MONTECCHIO
UN BUON INIZIO DI CAMPIONATO

Nelle prime quattro gare di campionato due vittorie 
interne nettissime (74-54 col Rosa Bolzano e 73-47 col 
Marano) e due sconfitte esterne (60-65 ad Abano e 61-71 
a Rovigo).
“Ad Abano –commenta coach Callegaro– è stata la prima 
gara ed effettivamente non eravamo ancora ben rodati 
anche se siamo stati avanti fino a 5 minuti dalla fine, 
mentre a Rovigo, una delle candidate per la promozione 
in A, abbiamo fatto una buona gara.
Adesso, nella prossima partita, abbiamo la verifica 
in casa con Abano e vediamo a che livello siamo. Se 
vincessimo potremmo sperare di mantenere l’attuale 
posizione che vorrebbe dire Pool Promozione.
Se ciò non fosse rischiamo invece di dover disputare la 
Pool Salvezza (4° o 5° posto).
Attualmente, a metà campionato, la classifica vede 
Rovigo a punteggio pieno con 8 punti, Abano a 6, il 
Montecchio a 4 e Rosa Bolzano e Marano a 0 con però 

una partita ancora da disputare tra loro due. Importante 
sarà, appunto la partita con Abano che, vincendola, 
ci darebbe grande slancio per affrontare al meglio 
l’insidiosa trasferta di Bolzano, con la squadra di casa 
rafforzata probabilmente dal rientro della pivot ex na-
zionale Kathrin Ress.
Comunque, a prescindere da tutto, stiamo incomincian-
do ad ingranare, quindi bisogna avere fiducia.”
Pensi che potremmo addirittura ambire al secondo 
posto?
“Non lo so. Vediamo come va con Abano. Mi sembra 
che le ragazze stiano sempre più prendendo il ritmo e 
aumentando la fiducia in sé.”
Come vedi il gruppo di quest’anno?
“E’ un bel gruppo che ha voglia di faticare in palestra, 
sono ‘positive’ e gli inserimenti che abbiamo fatto ci 
stanno dando ragione. 
Nonostante qualche infortunio e nonostante siamo un 
po’ contati lavoriamo molto bene.
Abbiamo delle grandi conferme da parte delle ragazze 
che erano giovani e che lo sono ancora ma che stanno 
diventando leader come Benedetta Storti e Sofia Curti, e 
poi la sempreverde Micaela Zanuso che non finisce mai 
di stupirci. Vittoria Maculan è partita molto bene, anche 
se nelle ultime due partite è leggermente calata e, infine, 
stanno venendo fuori sua sorella Angela e le più giovani 
Rebecca Anselmi e Valentina Varalta.
Se tutte fossero in forma riuscirei a fare tanti cambi per 
mantenere il ritmo molto alto. Una condizione impor-
tante per una squadra come la nostra che fa del ritmo 
l’arma vincente.”

Andrea Callegaro Vedi il video su FB

ITALIANI INDOOR DI PATTINAGGIO:
ANCORA GRANDI SODDISFAZIONI
Per effetto della pandemia e per 
evitare grandi numeri e assembra-
menti la FISR, Federazione italiana 
Sport Rotellistici, ha deciso di spez-
zare in due eventi il Campionato 
Italiano Indoor che si è disputato 
a Pescara. Nel week-end del 5-7 
marzo hanno gareggiato le catego-
rie Ragazzi (13-14 anni) ed è stato 
disputato il Trofeo Skate Italia (12 
anni), con circa 300 atleti tra ma-
schi e femmine. Nel successivo 
week-end del 12-14 marzo si sono 
tenuti i Campionati Italiani categorie 
A/J/S ancora con circa 300 atleti.
Grande e intenso il lavoro per gli 
uffici federali ed il settore tecnico 
presenti e grandissimo il lavoro del-
la società organizzatrice, il Centro 
Sportivo Pattinaggio Pescara, che 
assieme al grande senso civico degli 
atleti e delle oltre 80 società presenti 
ha permesso la riuscita delle due 
manifestazioni a porte chiuse in una 
Pescara che era in Zona rossa.
Ottimo il comportamento degli at-
leti/e del Pattinaggio Corsa Alte già 
nel primo week end.
Pietro Albera e Vittoria Marchiotto 
nella categoria R12 e Anna Albera, 
Alessia Maggio e Thomas Biasiolo 
nella categoria Ragazzi.
Ottima l’esperienza accumulata 
da questi giovani atleti che vede 
Vittoria Marchiotto raccogliere un 
prestigioso 4° e 6° posto rispetti-
vamente nella 2.000 punti e 3.000 
eliminazione per la categoria R12.
Nel week-end successivo si sono 
cimentati Emma Mazzocco, Elia 
Meggiolaro, Manuel Ghiotto, Luca 
Ghiotto e Ilaria Ronzani.
E qui sono arrivati risultati impor-
tanti: Titolo italiano per Manuel 
Ghiotto nella 3.000 punti e 1.000 
sprint Allievi ma anche il primo im-
portante podio per Ilaria Ronzani, 
al primo anno in categoria, nella 
5.000 punti Junior femmine. Sfiora 
il podio anche Luca Ghiotto nel giro 
ad atleti contrapposti dove chiude 
al 4° posto.
Altra piacevolissima sorpresa è 
il 6° e 7° posto per l’allievo Elia 
Meggiolaro rispettivamente nel giro 
atleti contrapposti e 1.000 sprint.
L’allieva Emma Mazzocco, al rientro 
dopo quasi 2 anni di stop, sfiora la 
qualificazione nella 3.000 punti e 
si ferma in semifinale nella 1.000 
sprint.
Per effetto di questi risultati sono 
ben 4 gli atleti del Pattinaggio Corsa 
Alte convocati al raduno federale 
sempre a Pescara che si terrà dal 7 
al 9 Aprile per il primo gruppo con 
Elia Meggiolaro e Luca Ghiotto e dal 
9 all’11 Aprile per il secondo gruppo 
con Manuel Ghiotto e Ilaria Ronzani.
Ora il prossimo week end si terrà 
il campionato regionale strada e 
nel weekend del 24-25 Aprile il tro-
feo Ranking a Cassano D’Adda cat. 
R12/R/A/J/S e sempre il 25 Aprile il 
Campionato regionale per le cate-
gorie G/E. Manuel Ghiotto sul gradino più alto Ilaria Ronzani sul podio

Ilaria RonzaniLuca Ghiotto

Il gruppo R12

Il gruppo Allievi e Juniores

Elia Meggiolaro Vittoria Marchiotto



Andrea Marchesini

Marco Ghiotto

Nicola Cazzaro

SCUDERIA PALLADIO: PROSPETTIVE E SPERANZE DELLA STAGIONE/2
Seconda parte della serie di interviste a piloti della scuderia del Gatto col Casco, la più longeva d’Italia, che corre non solo su strada

CRISTIAN CARLOTTO Pilota
“Negli anni ‘90 ho vinto per 6 volte il Campio-
nato Italiano su Ghiaccio. Negli anni 2000 ho 
corso nella Ginetta Cup e nella Fun Cup. Nel 
2007 ho incominciato a fare rally. Ho,lavorato 
come istruttore per Subaru e Porsche. L’anno 
scorso causa covid non ho fatto praticamente 
niente e quest’anno ho deciso di stare fermo 
puntando tutto su mio figlio Mattia. 
Ha 16 anni e correrà nella Smart EQ fortwo 
e-cup. L’elettrico è il futuro e poi è una formula 
che costa molto meno delle auto tradizionali. 
Inoltre è più facile trovare sponsor perché il 
mondo dell’auto elettrica è diventato un setto-
re di tendenza. 
Quest’inverno l’ho portato a guidare sul ghiac-
cio e ho visto la sua passione e le sue potenzia-
lità. Dedicarmi a mio figlio Mattia è certo una 
scommessa perché non ha finora corso in nes-
sun campionato, nemmeno Kart, ma credo di 
avere fiuto e, ovviamente nel suo caso, spero 
di avere ragione.”

NICOLA CAZZARO Pilota
“Dopo la vittoria della Formula Clio dello scor-
so anno ho deciso di cambiare auto, anche se 
sempre una 2 ruote motrici. 
La macchina una Peugeot 208 Rally 4, ovvia-
mente, è tutta da scoprire, e già dalla prima 
uscita ho visto che c’è molto da imparare. 
L’obbiettivo di quest’anno è di fare molta espe-
rienza e di arrivare in fondo a tutte le gare 
senza fare danni o incidenti inutili cercando di 
strafare.
L’ideale è quello di vedere un miglioramento di 
gara in gara. 
La macchina è molto divertente ma per portar-
la al limite bisogna avere molta più esperienza 
perché questa è una macchina ideata per le 
corse mentre la Clio era una stradale adattata.
Faccio solo l’esempio dei freni che rispetto ad 

una macchina normale sono molto più duri. La 
frenata deve essere molto più ‘modulata’. 
Certo la macchina è davvero bella ma sono an-
cora un po’ deluso per i tempi, che non sono 
ancora soddisfacenti. Per me non conta solo 
gareggiare ma lottare per la vittoria. E’ più for-
te di me arrabbiarmi se non ottengo un buon 
risultato...
Il Campionato Italiano è di otto gare, ma spero 
di gareggiare anche in altri Rally e in particolare 
a quello di Bassano che è la gara di casa.
Spero che la pandemia finisca quanto prima e 
si ritorni al più presto alla ‘normalità’. In ambito 
rally il suo impatto si è fatto sentire, nonostante 
si riesca a correre. 
Ciò che sta ‘snaturando’ questo sport è l’assen-
za del pubblico, il sale per il Rally. E poi, per 
semplificare l’organizzazione, che è diventata 
molto più difficile a causa dei protocolli anti-
covid, le prove sono state portate da circa 150 
a circa 90Km. Una bella differenza! Personal-
mente amo la distanza più lunga perché hai 
modo di apprezzare di più il percorso. Inoltre, 
se la gara è più lunga e difficile credo di esse-
re un po’ avvantaggiato perché sono un pilota 
molto costante nella guida.” 

MARCO GHIOTTO Pilota
“Il vantaggio di gareggiare in pista rispetto 
ai rally in questo periodo di ‘porte chiuse’ è 
evidente. Non occorre una grande organizza-
zione per limitare l’accesso al pubblico. Basta 
chiudere i cancelli d’ingresso al circuito...
Certo non è entusiasmante gareggiare senza 
la gente che ti guarda ma questo lo noti solo 
una volta sceso dalla monoposto. Mentre sei 
alla guida di questi bolidi non ti puoi permet-
tere disattenzioni. Devi essere completamen-
te concentrato su quello che stai facendo.
Per il terzo anno consecutivo correrò nel 
campionato BOSS GP. Dopo averlo vinto nel-

le due stagioni precedenti spero di seguire il 
famoso detto...
Devo però dire che quest’anno la concorren-
za è particolarmente agguerrita per cui non 
sarà assolutamente una cosa facile.
Continuo inoltre, come lo scorso anno, a se-
guire con il mio team altri due driver che han-
no molto apprezzato il nostro servizio.”

ANDREA MARCHESINI Pilota
“Corro da una ventina d’anni su pista. Ho in-
cominciato con le macchine ‘storiche’ e poi 
ho continuato con le moderne. Negli ultimi 
anni con la BolzaCorse ho vinto diverse gare 
in Italia e all’estero. Lo scorso anno a bordo 
di una Cupra Leon TCR (ex Seat Leon) assie-
me al mio compagno di guida e proprietario 
della squadra Silvano Bolzoni abbiamo di-
sputato il campionato Formula X vincendo 
l’Italiano nella categoria ATCC. 
Anche quest’anno correremo con la stessa 
macchina una 2000 Turbo da 360 cavalli.
Il campionato si chiamerà Super Cup Endu-
rance. Saranno 6 appuntamenti con Gara 1 
e Gara 2 (Mugello, Misano, Vallelunga, Adria, 
Magione e ancora Adria).
Sono delle mini endurance di 50 minuti in to-
tale con due piloti che si scambiano la guida 
della loro monoposto. Sono delle ‘mini Le 
Mans’. Certo nulla a che vedere rispetto alle 
25 ore che ho corso a Spa-Francorchamps, 
ma comunque una formula molto divertente.
A dirla tutta ad inizio anno non sapevo se 
avrei corso, data la situazione contingente.
Ma il mio amico Silvano Bolzoni mi ha con-
vinto e abbiamo iniziato quest’altra avventu-
ra.
Inizialmente eravamo un po’ dubbiosi, ma 
dopo la prima data con un secondo posto in 
Gara 1 e un primo in Gara 2, credo che potre-
mo prenderci delle belle soddisfazioni...”

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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IL 25 MARZO SI E’ CELEBRATO, IN OCCASIONE DEL SETTECENTESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL SOMMO POETA, IL DANTE DAY.

(R.F.) Per il padre della nostra poesia, 
per l’autore della Divina Commedia 
tante iniziative: letture, approfondimen-
ti, convegni. Ma che rapporto aveva 
Dante con le attività motorie? Non pos-
siamo parlare di sport chiaramente: il 
termine è molto recente.
Dante conosceva sicuramente le com-
petizioni legate agli antichi Giochi Olim-
pici, la lotta, la corsa, il lancio del disco, 
del giavellotto, cui si aggiungono nel 
suo tempo le competizioni legate al 
mondo della cavalleria, giostre e tornei.
Di sicuro aveva una grande ammirazio-
ne per gli uomini coraggiosi, capaci di 
sfidare l’ignoto come Ulisse che certo 
incarna, nella sua vicenda, forza, pre-
stanza ed intelligenza, doti fondamen-
tali in un uomo di sport.
La cosa che stupisce è che spesso la 
corsa è usata da Dante come forma di 
punizione nell’Inferno.
Gli ignavi, quelli di cui Virgilio racco-
manda a Dante “Non ti curar di loro, 
ma guarda e passa” corrono incessan-
temente dietro ad un’insegna, un vessil-
lo, una bandiera, e nel frattempo sono 
punti da mosconi e vespe, mentre il loro 
sangue è accolto in terra da vermi.
E’ la legge del contrappasso: in vita non 
hanno mai preso posizione, non hanno 
avuto obiettivi, si sono, come diremmo 
oggi, “barcamenati” e così la loro pena 
eterna è correre inseguendo una meta, 
intorno alle mura dell’Ade, perché la 
loro ignavia li rende indegni di entrare 

anche nell’inferno.
Ancora si corre nel XV canto dell’Infer-
no: “Poi si rivolse, e parve di coloro 
che corrono a Verona il drappo verde 
per la campagna; e parve di costoro 
quelli che vince, non colui che perde.” 
Quelli che vince è il maestro di Dante 
Brunetto Latini, costretto pure lui a non 
fermarsi mai per non dover subire la 
pioggia di fuoco. Dante nell’occasione 
fa rifermento alla gara che nel 1208 ce-
lebrava a Verona la vittoria di Romano 
d’Ezzelino sui Guelfi. 
Divenuto Podestà di Verona, decise di 
festeggiare il grande evento organiz-
zando una corsa a piedi e una a cavallo, 
che avevano come premio dodici brac-
cia di pregiato panno: verde per i podi-
sti e rosso per i cavalieri. 
Il regolamento di gara prevedeva anche 
un premio di “consolazione”: una galli-
na per l’ultimo corridore e una coscia 
di maiale per l’ultimo dei cavalieri, che 
entrambi erano obbligati a mostrare 
attraversando la città. La manifestazio-
ne continua ad esserci a Verona, covid 
permettendo.
Sembra, interpretando alcuni versi del 
Paradiso, che Dante conoscesse e ap-
prezzasse anche il gioco degli scacchi. 
Gli scacchi in Paradiso e la corsa usata 
come regola del contrappasso nell’In-
ferno! 
Possiamo dedurre che Dante non 
amasse camminare e correre?
A voi l’arduo responso. 

Mattia e Cristian Carlotto

Nicola Cazzaro con la sua Peugeot 208 Rally 4 La monoposto guidata da Marco Ghiotto

Spot in anteprima della Smart EQ fortwo e-cup

Silvano Bolzoni e Andrea Marchesini con la Cupra Leon TCR


